
 
N. 34/2021 Registro Deliberazioni

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

ADUNANZA DEL 28/06/2021

Oggetto:  REGOLAMENTO  COMUNALE  PER  L'APPLICAZIONE  DEL  CANONE  PATRIMONIALE  DI  
OCCUPAZIONE  DEL  SUOLO  PUBBLICO  E  DI  ESPOSIZIONE  PUBBLICITARIA  E  DEL  CANONE 
MERCATALE, APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 9/2021. MODIFICHE 
AGLI ARTT. 31 E 33.

L’anno  2021 addì  28 del  mese  di  giugno alle  ore  21:00 si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale 
appositamente convocato.

All’appello risultano:

BASCIALLA GIUSEPPE SINDACO Presente

ANTOGNAZZA ERICA CONSIGLIERE Presente

CANDIANI STEFANO CONSIGLIERE Presente

CERIANI CLAUDIO PRESIDENTE del CONSIGLIO Presente

GALLI DARIO CONSIGLIERE Presente

MARCHIORI FABIO CONSIGLIERE Presente

MARTEGANI FEDERICO CARLO CONSIGLIERE Assente

RUSSO GIOVANNI CONSIGLIERE Presente

D'ARCANGELO DANILO CONSIGLIERE Presente

DEMARCHI CHANTAL CONSIGLIERE Presente

PULEO SALVATORE CONSIGLIERE Presente

TRAMONTANA ROSARIO CONSIGLIERE Presente

PRESTINONI MAURO CONSIGLIERE Presente

VISCARDI MARCO CONSIGLIERE Presente

CAVALOTTI LAURA FIORINA CONSIGLIERE Assente

FERRARIO ERMANNA CONSIGLIERE Presente

PLEBANI ALFIO CONSIGLIERE Assente

Assenti: 3, Martegani Federico Carlo, Cavalotti Laura Fiorina, Plebani Alfio.
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Presenti 14: 
Presenti  in  sala 14:  Bascialla Giuseppe,  Antognazza Erica,  Candiani Stefano,  Ceriani  Claudio, 
Galli  Dario,  Marchiori  Fabio,  Russo  Giovanni,  D’Arcangelo  Danilo,  Demarchi  Chantal,  Puleo 
Salvatore, Tramontana Rosario,  Prestinoni Mauro, Viscardi Marco, Ferrario Ermanna;
Presenti in collegamento 0.

Partecipa il SEGRETARIO dott.ssa BELLEGOTTI MARINA.

Sono presenti in sala il Vice Sindaco Accordino Franco Roberto e gli Assessori Colombo Marinella, 
Martegani Erika, Morbi Alessandro e Pipolo Vito.

Il Consiglio si riunisce in seduta pubblica a porte chiuse in ragione delle misure adottate per il 
contenimento  dell’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19.  La  seduta  viene  contestualmente 
trasmessa in diretta streaming.

A causa dell’emergenza epidemiologica è inoltre attivato un collegamento in videoconferenza sulla 
piattaforma  GoToMeeting  per  permettere  ai  Consiglieri  e  agli  Assessori  che  lo  desiderano  di 
partecipare alla seduta da remoto. 
Tale collegamento audio/video è strutturato in maniera tale da:
- garantire al Presidente del Consiglio e al Segretario Generale la possibilità di accertare l’identità 
dei Componenti che intervengono in videoconferenza; 
-  consentire a tutti  i  componenti  dell’adunanza di  partecipare alla discussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno;
- consentire al Presidente di regolare lo svolgimento dell’adunanza, di constatarne l’andamento 
insieme al Segretario e di proclamare i risultati delle votazioni.
Tale  collegamento  in  videoconferenza  non  viene  però  utilizzato,  in  quanto  i  Consiglieri  e  gli 
Assessori che partecipano alla seduta sono presenti in aula.

(i  contenuti  degli  interventi  sono  disponibili  in  un  file  audio-video  depositato  in  un  archivio  
informatico presente sul portale web comunale) 

Il  Presidente  CERIANI  CLAUDIO,  constatata  la  legalità  dell'adunanza,  pone  in  discussione  il 
seguente argomento all'ordine del giorno

REGOLAMENTO  COMUNALE  PER  L'APPLICAZIONE  DEL  CANONE  PATRIMONIALE  DI 
OCCUPAZIONE  DEL  SUOLO  PUBBLICO  E  DI  ESPOSIZIONE  PUBBLICITARIA  E  DEL 
CANONE MERCATALE, APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 
9/2021. MODIFICHE AGLI ARTT. 31 E 33.

Relaziona l'Assessore COLOMBO MARINELLA.

Il  Consigliere  D’Arcangelo  coglie  l’occasione per  ricordare  che l’Amministrazione comunale ha 
deliberato l’esonero dal pagamento dell’occupazione del suolo pubblico fino alla fine di quest’anno. 

Il Consigliere anticipa voto favorevole del gruppo consiliare Partito Democratico.

Il Consigliere Antognazza esprime apprezzamento per l’unanimità con cui viene accolto il presente 
provvedimento.

Al termine degli interventi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 29/03/2021, si è provveduto ad 
approvare il Regolamento Comunale per l'applicazione del canone patrimoniale di occupazione del 
suolo  pubblico  e  di  esposizione  pubblicitaria  e  del  canone  mercatale,  avente  efficacia  dal  1° 
gennaio 2021;
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Dato atto che gli Uffici dell’Ente hanno evidenziato la necessità di modificare gli articoli 31 e 33 del 
predetto Regolamento Comunale, per meglio organizzare e semplificare l’iter di  evasione delle 
istanze di autorizzazione legate al nuovo canone unico patrimoniale, con particolare riferimento 
alla componente legata all’esposizione pubblicitaria;

Precisato  che le suddette modifiche non alterano in alcun modo il presupposto del canone, le 
eventuali limitazioni, esenzioni o riduzioni già approvate con deliberazione di Consiglio Comunale 
n.  9/2021,  ma si  limitano a variare l’indicazione degli  Uffici  Comunali  competenti  a ricevere le 
istanze di autorizzazione nel solo caso di esposizione pubblicitaria;

Ritenuto, pertanto, di modificare il testo degli articoli 31 e 33 nel modo seguente:

Testo approvato con deliberazione di C.C. 
n. 9/2021

Testo modificato 

Art. 31 - Istanze per i messaggi pubblicitari
1.  L’installazione  di  mezzi  pubblicitari  e  la  diffusione  di 
messaggi  pubblicitari  che  integrano  il  presupposto 
descritto  nel  presente  regolamento  sono  soggette  ad 
apposita autorizzazione rilasciata dal Comune. Chiunque 
intende intraprendere  iniziative  pubblicitarie,  installare,  o 
modificare, insegne, targhe, pannelli, cartelli, e qualunque 
altra  forma  di  diffusione  pubblicitaria  effettuata  anche 
all'interno  dei  locali,  purché  visibile  dall'esterno,  sia  a 
carattere  permanente  che  temporaneo,  deve  presentare 
preventiva  domanda  nel  rispetto  della  disciplina 
dell’imposta  di  bollo  allo  Sportello  Unico  per  le  Attività 
Produttive (SUAP).
2.  Il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  posizionamento  di 
cartelli  ed altri  mezzi  pubblicitari  sulle  strade è soggetto 
alle disposizioni  stabilite  dall’art.  23 del  D.L.vo 30 aprile 
1992  n.  285  e  dall’art.  53  del  relativo  regolamento  di 
attuazione (art. 53 D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).
3. La collocazione temporanea o permanente di qualsiasi 
mezzo  pubblicitario  nel  territorio  comunale,  deve  altresì 
essere effettuata nel rispetto delle disposizioni di carattere 
tecnico ed ambientale previste dal  Piano Generale degli 
Impianti Pubblicitari vigente.
4. La domanda deve contenere: 
a)  nel  caso  di  persona  fisica  o  impresa  individuale,  le 
generalità  rispettivamente  della  persona  o  del  titolare 
dell’impresa,  la  residenza  e  il  domicilio  legale,  il  codice 
fiscale del richiedente nonché la partita I.V.A., qualora lo 
stesso ne sia in possesso; 
b) nel caso di soggetto diverso da quelli di cui alla lett. a), 
la  denominazione  o  ragione  sociale,  la  sede  legale,  il 
codice  fiscale  e  il  numero  di  partita  I.V.A.  qualora  il 
richiedente  ne  sia  in  possesso  nonché  le  generalità,  il 
domicilio e il codice fiscale del legale rappresentante che 
sottoscrive la domanda; 
c)  l’ubicazione  e  la  determinazione  della  superficie  del 
mezzo pubblicitario che si richiede di esporre; 
d)  la  durata,  la  decorrenza  e  la  frequenza,  quando 
necessaria,  delle  esposizioni  pubblicitarie  oggetto  della 
richiesta;
e)  il  tipo  di  attività  che  si  intende  svolgere  con  la 
esposizione del mezzo pubblicitario, nonché la descrizione 
dell’impianto che si intende esporre. 
5.  La  domanda  deve  essere  corredata  dai  documenti 
eventualmente  previsti  per  la  particolare  tipologia  di 
esposizione  pubblicitaria.  Le  dichiarazioni  sostitutive 
dell’atto  di  notorietà  sono  ammesse  nei  casi  previsti 
dall’art.  46  del  DPR  445/2000  “Testo  Unico  sulla 
documentazione  amministrativa”.  La  comunicazione 
inviata dall’Ufficio in merito alla mancanza degli elementi di 
cui al periodo precedente, senza che si sia provveduto alla 
loro integrazione nel termine ivi indicato, non inferiore a 10 
giorni,  vale  quale  provvedimento  finale  di  diniego  e 
archiviazione della richiesta. 
6. Analoga domanda deve essere presentata per effettuare 

Art. 31 - Istanze per i messaggi pubblicitari
1.  L’installazione  di  mezzi  pubblicitari  e  la  diffusione  di 
messaggi  pubblicitari  che  integrano  il  presupposto 
descritto  nel  presente  regolamento  sono  soggette  ad 
apposita autorizzazione rilasciata dal Comune. Chiunque 
intende intraprendere  iniziative  pubblicitarie,  installare,  o 
modificare, insegne, targhe, pannelli, cartelli, e qualunque 
altra  forma  di  diffusione  pubblicitaria  effettuata  anche 
all'interno  dei  locali,  purché  visibile  dall'esterno,  sia  a 
carattere  permanente  che  temporaneo,  deve  presentare 
preventiva  domanda  all’Ufficio  Comunale  competente, 
come precisato ai successivi commi 2 e 3.
2.  Il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  posizionamento  delle 
insegne  di  esercizio  è  di  competenza  dell’Ufficio  SUE 
(Sportello Unico Edilizia).
3.  Il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  posizionamento  di 
cartelli  ed  altri  mezzi  pubblicitari  sulle  strade  è  di 
competenza dell’Ufficio Polizia Locale ed è soggetto alle 
disposizioni stabilite dall’art. 23 del D.L.vo 30 aprile 1992 
n. 285 e dall’art. 53 del relativo regolamento di attuazione 
(art. 53 D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).
4. La collocazione temporanea o permanente di qualsiasi 
mezzo  pubblicitario  nel  territorio  comunale,  deve  altresì 
essere effettuata nel rispetto delle disposizioni di carattere 
tecnico ed ambientale previste dal  Piano Generale degli 
Impianti Pubblicitari vigente.
5. La domanda deve contenere: 
a)  nel  caso  di  persona  fisica  o  impresa  individuale,  le 
generalità  rispettivamente  della  persona  o  del  titolare 
dell’impresa,  la  residenza  e  il  domicilio  legale,  il  codice 
fiscale del richiedente nonché la partita I.V.A., qualora lo 
stesso ne sia in possesso; 
b) nel caso di soggetto diverso da quelli di cui alla lett. a), 
la  denominazione  o  ragione  sociale,  la  sede  legale,  il 
codice  fiscale  e  il  numero  di  partita  I.V.A.  qualora  il 
richiedente  ne  sia  in  possesso  nonché  le  generalità,  il 
domicilio e il codice fiscale del legale rappresentante che 
sottoscrive la domanda; 
c)  l’ubicazione  e  la  determinazione  della  superficie  del 
mezzo pubblicitario che si richiede di esporre; 
d)  la  durata,  la  decorrenza  e  la  frequenza,  quando 
necessaria,  delle  esposizioni  pubblicitarie  oggetto  della 
richiesta;
e)  il  tipo  di  attività  che  si  intende  svolgere  con  la 
esposizione del mezzo pubblicitario, nonché la descrizione 
dell’impianto che si intende esporre. 
6.  La  domanda  deve  essere  corredata  dai  documenti 
eventualmente  previsti  per  la  particolare  tipologia  di 
esposizione  pubblicitaria.  Le  dichiarazioni  sostitutive 
dell’atto  di  notorietà  sono  ammesse  nei  casi  previsti 
dall’art.  46  del  DPR  445/2000  “Testo  Unico  sulla 
documentazione  amministrativa”.  La  comunicazione 
inviata dall’Ufficio in merito alla mancanza degli elementi di 
cui al periodo precedente, senza che si sia provveduto alla 
loro integrazione nel termine ivi indicato, non inferiore a 10 

copia informatica conforme all'originale firmato digitalmente



modificazioni del tipo e/o della superficie dell'esposizione e 
per ottenere il rinnovo di mezzi pubblicitari preesistenti.
7.  Anche  se  l’esposizione  è  esente  dal  pagamento  del 
canone, il richiedente deve ottenere comunque il titolo per 
l’esposizione.

giorni,  vale  quale  provvedimento  finale  di  diniego  e 
archiviazione della richiesta. 
7. Analoga domanda deve essere presentata per effettuare 
modificazioni del tipo e/o della superficie dell'esposizione e 
per ottenere il rinnovo di mezzi pubblicitari preesistenti.
8.  Anche  se  l’esposizione  è  esente  dal  pagamento  del 
canone, il richiedente deve ottenere comunque il titolo per 
l’esposizione.

Art. 33 - Istruttoria amministrativa
1.  L'Ufficio  SUAP riceve  l'istanza  o la  comunicazione di 
esposizione pubblicitaria e avvia  il  relativo procedimento 
istruttorio.
2.  Il  responsabile  del  procedimento,  verificata  la 
completezza e la regolarità della domanda, provvede ad 
inoltrarla  immediatamente  alla  Polizia  Locale,  per 
l’eventuale nulla osta relativamente alla viabilità, e agli altri 
uffici  amministrativi  dell’amministrazione  o  altri  enti 
competenti  ove,  per  la  particolarità  dell’esposizione 
pubblicitaria, si renda necessaria l’acquisizione di specifici 
pareri. Detti pareri devono essere espressi e comunicati al 
responsabile  nel  termine  di  dieci  giorni  dalla  data  della 
relativa richiesta.
3.  Riscontrato l'esito  favorevole dell'istruttoria  si  procede 
alla determinazione del canone dandone comunicazione al 
richiedente con l'avvertenza che il mancato pagamento in 
tempo  utile  comporterà  l'archiviazione  della  pratica. 
L’autorizzazione  comunale  all’esposizione  pubblicitaria  è 
rilasciata  facendo salvi  gli  eventuali  diritti  di  terzi  e  non 
esime  gli  interessati  dall’acquisizione  del  nulla  osta  di 
competenza di altri soggetti pubblici o privati.
4. Il termine per la conclusione del procedimento è di 30 
giorni a decorrere dalla data di presentazione dell’istanza. 
Il  termine  è  sospeso  ogni  volta  che  occorra  procedere 
all’acquisizione  di  documentazione  integrativa  o 
rettificativa  dal  richiedente  o  da  altra  Pubblica 
Amministrazione.  Il  diniego  deve  essere  espresso  e 
motivato.
5.  Il  richiedente  è  tenuto  ad  eseguire  il  pagamento  del 
canone  nella  misura  indicata  e  a  darne  dimostrazione 
all'ufficio  competente  che  potrà  quindi  procedere 
all'emanazione del provvedimento autorizzatorio. Nel caso 
di  comunicazione,  la  dimostrazione  dell'avvenuto 
pagamento autorizza l’esposizione pubblicitaria.
6. Qualora la dimostrazione dell'avvenuto pagamento non 
pervenga all'ufficio entro il termine indicato nella richiesta 
di pagamento o, ove mancante, entro il giorno antecedente 
quello  di  inizio  occupazione,  la  domanda di  esposizione 
pubblicitaria  viene  archiviata  e  l'eventuale  esposizione 
accertata è considerata a tutti gli effetti abusiva.
7.  Le  autorizzazioni  sono  consegnate  telematicamente 
ovvero ritirate presso gli  sportelli  di  competenza qualora 
non  sia  operativa  la  procedura  telematica.  Esse  sono 
efficaci dalla data riportata sulle stesse.
8. L'autorizzazione si concretizza nel  rilascio di  apposito 
atto, il  cui possesso è necessario per poter effettuare la 
pubblicità. La autorizzazione è valida per il periodo in essa 
indicato  decorrente  dalla  data  riportata  sulla  stessa.  Su 
richiesta degli  addetti  alla vigilanza l'autorizzazione deve 
essere esibita dal titolare o, se la pubblicità è effettuata in 
forma itinerante, da chi la effettua.
9. Il ritiro dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla 
data  di  ricevimento  della  comunicazione  di  avvenuto 
rilascio. 
10. Le autorizzazioni all'installazione dei mezzi pubblicitari 
si distinguono in permanenti e temporanee: 
a)  Sono  permanenti  le  forme  di  pubblicità  effettuate  a 
mezzo  di  impianti  o  manufatti  di  carattere  stabile, 
autorizzate con atti a valenza pluriennale. 
b) Sono temporanee le forme di pubblicità autorizzate con 
atti aventi durata non superiore ad un anno solare.
11.  Il  titolare  dell'autorizzazione  per  la  posa  di  segni 
orizzontali reclamistici sui piani stradali nonché di striscioni 

Art. 33 - Istruttoria amministrativa
1. Gli Uffici comunali competenti, come indicati all’art. 31 
commi  2  e  3,  ricevono  l'istanza  o  la  comunicazione  di 
esposizione pubblicitaria e avviano il relativo procedimento 
istruttorio.
2.  Il  responsabile  del  procedimento,  verificata  la 
completezza e la regolarità della domanda, provvede ad 
inoltrarla  immediatamente  alla  Polizia  Locale,  per 
l’eventuale nulla osta relativamente alla viabilità, e agli altri 
uffici  amministrativi  dell’amministrazione  o  altri  enti 
competenti  ove,  per  la  particolarità  dell’esposizione 
pubblicitaria, si renda necessaria l’acquisizione di specifici 
pareri. Detti pareri devono essere espressi e comunicati al 
responsabile  nel  termine  di  dieci  giorni  dalla  data  della 
relativa richiesta.
3.  Riscontrato l'esito  favorevole dell'istruttoria  si  procede 
alla determinazione del canone dandone comunicazione al 
richiedente con l'avvertenza che il mancato pagamento in 
tempo  utile  comporterà  l'archiviazione  della  pratica. 
L’autorizzazione  comunale  all’esposizione  pubblicitaria  è 
rilasciata  facendo salvi  gli  eventuali  diritti  di  terzi  e  non 
esime  gli  interessati  dall’acquisizione  del  nulla  osta  di 
competenza di altri soggetti pubblici o privati.
4. Il termine per la conclusione del procedimento è di 30 
giorni a decorrere dalla data di presentazione dell’istanza. 
Il  termine  è  sospeso  ogni  volta  che  occorra  procedere 
all’acquisizione  di  documentazione  integrativa  o 
rettificativa  dal  richiedente  o  da  altra  Pubblica 
Amministrazione.  Il  diniego  deve  essere  espresso  e 
motivato.
5.  Il  richiedente  è  tenuto  ad  eseguire  il  pagamento  del 
canone  nella  misura  indicata  e  a  darne  dimostrazione 
all'ufficio  competente  che  potrà  quindi  procedere 
all'emanazione del provvedimento autorizzatorio. Nel caso 
di  comunicazione,  la  dimostrazione  dell'avvenuto 
pagamento autorizza l’esposizione pubblicitaria.
6. Qualora la dimostrazione dell'avvenuto pagamento non 
pervenga all'ufficio entro il termine indicato nella richiesta 
di pagamento o, ove mancante, entro il giorno antecedente 
quello  di  inizio  occupazione,  la  domanda di  esposizione 
pubblicitaria  viene  archiviata  e  l'eventuale  esposizione 
accertata è considerata a tutti gli effetti abusiva.
7.  Le  autorizzazioni  sono  consegnate  telematicamente 
ovvero ritirate presso gli  sportelli  di  competenza qualora 
non  sia  operativa  la  procedura  telematica.  Esse  sono 
efficaci dalla data riportata sulle stesse.
8.  L'autorizzazione si  concretizza nel  rilascio di  apposito 
atto, il  cui possesso è necessario per poter effettuare la 
pubblicità. La autorizzazione è valida per il periodo in essa 
indicato  decorrente  dalla  data  riportata  sulla  stessa.  Su 
richiesta degli  addetti  alla vigilanza l'autorizzazione deve 
essere esibita dal titolare o, se la pubblicità è effettuata in 
forma itinerante, da chi la effettua.
9. Il ritiro dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla 
data  di  ricevimento  della  comunicazione  di  avvenuto 
rilascio. 
10. Le autorizzazioni all'installazione dei mezzi pubblicitari 
si distinguono in permanenti e temporanee: 
a)  Sono  permanenti  le  forme  di  pubblicità  effettuate  a 
mezzo  di  impianti  o  manufatti  di  carattere  stabile, 
autorizzate con atti a valenza pluriennale. 
b) Sono temporanee le forme di pubblicità autorizzate con 
atti aventi durata non superiore ad un anno solare.
11.  Il  titolare  dell'autorizzazione  per  la  posa  di  segni 
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e stendardi, ha l'obbligo di provvedere alla rimozione degli 
stessi entro le ventiquattro ore successive alla conclusione 
della  manifestazione  o  spettacolo  per  il  cui  svolgimento 
sono stati autorizzati, ripristinando il preesistente stato dei 
luoghi e delle superfici stradali.
12.  Costituisce  pregiudiziale  causa  ostativa  al  rilascio  o 
rinnovo  della  autorizzazione  l'esistenza  di  morosità  del 
richiedente nei confronti del Comune per canoni pregressi 
afferenti  l’esposizione  pubblicitaria.  Non  si  considera 
moroso chi aderisca ad un piano di rateazione e provveda 
puntualmente al versamento delle rate concordate.
13.  La  copia  digitale  del  provvedimento  amministrativo 
dovrà  essere  inviata,  a  cura  dell’ufficio  competente  al 
rilascio, all’eventuale soggetto Concessionario delle attività 
di accertamento, liquidazione e riscossione del canone per 
i relativi adempimenti.

orizzontali reclamistici sui piani stradali nonché di striscioni 
e stendardi, ha l'obbligo di provvedere alla rimozione degli 
stessi entro le ventiquattro ore successive alla conclusione 
della  manifestazione o  spettacolo  per  il  cui  svolgimento 
sono stati autorizzati, ripristinando il preesistente stato dei 
luoghi e delle superfici stradali.
12.  Costituisce  pregiudiziale  causa  ostativa  al  rilascio  o 
rinnovo  della  autorizzazione  l'esistenza  di  morosità  del 
richiedente nei confronti del Comune per canoni pregressi 
afferenti  l’esposizione  pubblicitaria.  Non  si  considera 
moroso chi aderisca ad un piano di rateazione e provveda 
puntualmente al versamento delle rate concordate.
13.  La  copia  digitale  del  provvedimento  amministrativo 
dovrà  essere  inviata,  a  cura  dell’ufficio  competente  al 
rilascio, all’eventuale soggetto Concessionario delle attività 
di accertamento, liquidazione e riscossione del canone per 
i relativi adempimenti.

Dato atto che la presente proposta di modifica al Regolamento in parola è stata esaminata, senza 
osservazioni, dalla Commissione Consiliare III - Finanze, Bilancio, Patrimonio nella seduta del 23 
giugno 2021;

Visto il parere favorevole in merito alla sola regolarità tecnica, reso dal Responsabile del Servizio 
Finanziario, nonché Responsabile dell’Ufficio Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00; 

Precisato che non si ritiene di richiedere nuovamente il parere all’Organo di Revisione dell’Ente, ai 
sensi dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/00, in considerazione del fatto che le modifiche apportate al  
Regolamento  Comunale  in  parola  non  comportano  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

Visti: 
• il D.Lgs n. 267 del 18/08/2000; 
• la Legge n. 160/2019 (Legge di Bilancio 2020); 
• lo Statuto Comunale; 
• il vigente Regolamento del Consiglio Comunale; 

Con VOTI unanimi favorevoli espressi nei modi e nelle forme di legge

DELIBERA

1. di approvare, per quanto illustrato in premessa, le modifiche al Regolamento Comunale per 
l'applicazione  del  canone  patrimoniale  di  occupazione  del  suolo  pubblico  e  di  esposizione 
pubblicitaria e del canone mercatale, già approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 
del 29/03/2021;

2. di apportare, pertanto, le modifiche agli articoli 31 e 33 del predetto Regolamento Comunale, 
come di seguito specificato:

Testo approvato con deliberazione di C.C. 
n. 9/2021

Testo modificato

Art. 31 - Istanze per i messaggi pubblicitari
1.  L’installazione  di  mezzi  pubblicitari  e  la  diffusione  di 
messaggi  pubblicitari  che  integrano  il  presupposto 
descritto  nel  presente  regolamento  sono  soggette  ad 
apposita autorizzazione rilasciata dal Comune. Chiunque 
intende intraprendere  iniziative  pubblicitarie,  installare,  o 
modificare, insegne, targhe, pannelli, cartelli, e qualunque 
altra  forma  di  diffusione  pubblicitaria  effettuata  anche 
all'interno  dei  locali,  purché  visibile  dall'esterno,  sia  a 
carattere  permanente  che  temporaneo,  deve  presentare 
preventiva  domanda  nel  rispetto  della  disciplina 
dell’imposta  di  bollo  allo  Sportello  Unico  per  le  Attività 
Produttive (SUAP).

Art. 31 - Istanze per i messaggi pubblicitari
1.  L’installazione  di  mezzi  pubblicitari  e  la  diffusione  di 
messaggi  pubblicitari  che  integrano  il  presupposto 
descritto  nel  presente  regolamento  sono  soggette  ad 
apposita autorizzazione rilasciata dal Comune. Chiunque 
intende  intraprendere  iniziative  pubblicitarie,  installare,  o 
modificare, insegne, targhe, pannelli, cartelli, e qualunque 
altra  forma  di  diffusione  pubblicitaria  effettuata  anche 
all'interno  dei  locali,  purché  visibile  dall'esterno,  sia  a 
carattere  permanente  che  temporaneo,  deve  presentare 
preventiva  domanda  all’Ufficio  Comunale  competente, 
come precisato ai successivi commi 2 e 3.
2.  Il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  posizionamento  delle 

copia informatica conforme all'originale firmato digitalmente



2.  Il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  posizionamento  di 
cartelli  ed altri  mezzi  pubblicitari  sulle  strade è soggetto 
alle disposizioni  stabilite  dall’art.  23 del  D.L.vo 30 aprile 
1992  n.  285  e  dall’art.  53  del  relativo  regolamento  di 
attuazione (art. 53 D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).
3. La collocazione temporanea o permanente di qualsiasi 
mezzo  pubblicitario  nel  territorio  comunale,  deve  altresì 
essere effettuata nel rispetto delle disposizioni di carattere 
tecnico ed ambientale previste dal  Piano Generale degli 
Impianti Pubblicitari vigente.
4. La domanda deve contenere: 
a)  nel  caso  di  persona  fisica  o  impresa  individuale,  le 
generalità  rispettivamente  della  persona  o  del  titolare 
dell’impresa,  la  residenza  e  il  domicilio  legale,  il  codice 
fiscale del richiedente nonché la partita I.V.A., qualora lo 
stesso ne sia in possesso; 
b) nel caso di soggetto diverso da quelli di cui alla lett. a), 
la  denominazione  o  ragione  sociale,  la  sede  legale,  il 
codice  fiscale  e  il  numero  di  partita  I.V.A.  qualora  il 
richiedente  ne  sia  in  possesso  nonché  le  generalità,  il 
domicilio e il codice fiscale del legale rappresentante che 
sottoscrive la domanda; 
c)  l’ubicazione  e  la  determinazione  della  superficie  del 
mezzo pubblicitario che si richiede di esporre; 
d)  la  durata,  la  decorrenza  e  la  frequenza,  quando 
necessaria,  delle  esposizioni  pubblicitarie  oggetto  della 
richiesta;
e)  il  tipo  di  attività  che  si  intende  svolgere  con  la 
esposizione del mezzo pubblicitario, nonché la descrizione 
dell’impianto che si intende esporre. 
5.  La  domanda  deve  essere  corredata  dai  documenti 
eventualmente  previsti  per  la  particolare  tipologia  di 
esposizione  pubblicitaria.  Le  dichiarazioni  sostitutive 
dell’atto  di  notorietà  sono  ammesse  nei  casi  previsti 
dall’art.  46  del  DPR  445/2000  “Testo  Unico  sulla 
documentazione  amministrativa”.  La  comunicazione 
inviata dall’Ufficio in merito alla mancanza degli elementi di 
cui al periodo precedente, senza che si sia provveduto alla 
loro integrazione nel termine ivi indicato, non inferiore a 10 
giorni,  vale  quale  provvedimento  finale  di  diniego  e 
archiviazione della richiesta. 
6. Analoga domanda deve essere presentata per effettuare 
modificazioni del tipo e/o della superficie dell'esposizione e 
per ottenere il rinnovo di mezzi pubblicitari preesistenti.
7.  Anche  se  l’esposizione  è  esente  dal  pagamento  del 
canone, il richiedente deve ottenere comunque il titolo per 
l’esposizione.

insegne  di  esercizio  è  di  competenza  dell’Ufficio  SUE 
(Sportello Unico Edilizia).
3.  Il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  posizionamento  di 
cartelli  ed  altri  mezzi  pubblicitari  sulle  strade  è  di 
competenza dell’Ufficio Polizia Locale ed è soggetto alle 
disposizioni stabilite dall’art. 23 del D.L.vo 30 aprile 1992 
n. 285 e dall’art. 53 del relativo regolamento di attuazione 
(art. 53 D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).
4. La collocazione temporanea o permanente di qualsiasi 
mezzo  pubblicitario  nel  territorio  comunale,  deve  altresì 
essere effettuata nel rispetto delle disposizioni di carattere 
tecnico ed ambientale previste  dal  Piano Generale degli 
Impianti Pubblicitari vigente.
5. La domanda deve contenere: 
a)  nel  caso  di  persona  fisica  o  impresa  individuale,  le 
generalità  rispettivamente  della  persona  o  del  titolare 
dell’impresa,  la  residenza  e  il  domicilio  legale,  il  codice 
fiscale del richiedente nonché la partita I.V.A., qualora lo 
stesso ne sia in possesso; 
b) nel caso di soggetto diverso da quelli di cui alla lett. a), 
la  denominazione  o  ragione  sociale,  la  sede  legale,  il 
codice  fiscale  e  il  numero  di  partita  I.V.A.  qualora  il 
richiedente  ne  sia  in  possesso  nonché  le  generalità,  il 
domicilio e il codice fiscale del legale rappresentante che 
sottoscrive la domanda; 
c)  l’ubicazione  e  la  determinazione  della  superficie  del 
mezzo pubblicitario che si richiede di esporre; 
d)  la  durata,  la  decorrenza  e  la  frequenza,  quando 
necessaria,  delle  esposizioni  pubblicitarie  oggetto  della 
richiesta;
e)  il  tipo  di  attività  che  si  intende  svolgere  con  la 
esposizione del mezzo pubblicitario, nonché la descrizione 
dell’impianto che si intende esporre. 
6.  La  domanda  deve  essere  corredata  dai  documenti 
eventualmente  previsti  per  la  particolare  tipologia  di 
esposizione  pubblicitaria.  Le  dichiarazioni  sostitutive 
dell’atto  di  notorietà  sono  ammesse  nei  casi  previsti 
dall’art.  46  del  DPR  445/2000  “Testo  Unico  sulla 
documentazione  amministrativa”.  La  comunicazione 
inviata dall’Ufficio in merito alla mancanza degli elementi di 
cui al periodo precedente, senza che si sia provveduto alla 
loro integrazione nel termine ivi indicato, non inferiore a 10 
giorni,  vale  quale  provvedimento  finale  di  diniego  e 
archiviazione della richiesta. 
7. Analoga domanda deve essere presentata per effettuare 
modificazioni del tipo e/o della superficie dell'esposizione e 
per ottenere il rinnovo di mezzi pubblicitari preesistenti.
8.  Anche  se  l’esposizione  è  esente  dal  pagamento  del 
canone, il richiedente deve ottenere comunque il titolo per 
l’esposizione.

Art. 33 - Istruttoria amministrativa
1.  L'Ufficio  SUAP riceve  l'istanza  o la  comunicazione di 
esposizione pubblicitaria e avvia  il  relativo procedimento 
istruttorio.
2.  Il  responsabile  del  procedimento,  verificata  la 
completezza e la regolarità della domanda, provvede ad 
inoltrarla  immediatamente  alla  Polizia  Locale,  per 
l’eventuale nulla osta relativamente alla viabilità, e agli altri 
uffici  amministrativi  dell’amministrazione  o  altri  enti 
competenti  ove,  per  la  particolarità  dell’esposizione 
pubblicitaria, si renda necessaria l’acquisizione di specifici 
pareri. Detti pareri devono essere espressi e comunicati al 
responsabile  nel  termine  di  dieci  giorni  dalla  data  della 
relativa richiesta.
3.  Riscontrato l'esito  favorevole dell'istruttoria  si  procede 
alla determinazione del canone dandone comunicazione al 
richiedente con l'avvertenza che il mancato pagamento in 
tempo  utile  comporterà  l'archiviazione  della  pratica. 
L’autorizzazione  comunale  all’esposizione  pubblicitaria  è 
rilasciata  facendo salvi  gli  eventuali  diritti  di  terzi  e  non 
esime  gli  interessati  dall’acquisizione  del  nulla  osta  di 
competenza di altri soggetti pubblici o privati.

Art. 33 - Istruttoria amministrativa
1. Gli Uffici comunali competenti, come indicati all’art. 31 
commi  2  e  3,  ricevono  l'istanza  o  la  comunicazione  di 
esposizione pubblicitaria e avviano il relativo procedimento 
istruttorio.
2.  Il  responsabile  del  procedimento,  verificata  la 
completezza e la regolarità della domanda, provvede ad 
inoltrarla  immediatamente  alla  Polizia  Locale,  per 
l’eventuale nulla osta relativamente alla viabilità, e agli altri 
uffici  amministrativi  dell’amministrazione  o  altri  enti 
competenti  ove,  per  la  particolarità  dell’esposizione 
pubblicitaria, si renda necessaria l’acquisizione di specifici 
pareri. Detti pareri devono essere espressi e comunicati al 
responsabile  nel  termine  di  dieci  giorni  dalla  data  della 
relativa richiesta.
3.  Riscontrato l'esito  favorevole dell'istruttoria  si  procede 
alla determinazione del canone dandone comunicazione al 
richiedente con l'avvertenza che il mancato pagamento in 
tempo  utile  comporterà  l'archiviazione  della  pratica. 
L’autorizzazione  comunale  all’esposizione  pubblicitaria  è 
rilasciata  facendo salvi  gli  eventuali  diritti  di  terzi  e  non 
esime  gli  interessati  dall’acquisizione  del  nulla  osta  di 
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4. Il termine per la conclusione del procedimento è di 30 
giorni a decorrere dalla data di presentazione dell’istanza. 
Il  termine  è  sospeso  ogni  volta  che  occorra  procedere 
all’acquisizione  di  documentazione  integrativa  o 
rettificativa  dal  richiedente  o  da  altra  Pubblica 
Amministrazione.  Il  diniego  deve  essere  espresso  e 
motivato.
5.  Il  richiedente  è  tenuto  ad  eseguire  il  pagamento  del 
canone  nella  misura  indicata  e  a  darne  dimostrazione 
all'ufficio  competente  che  potrà  quindi  procedere 
all'emanazione del provvedimento autorizzatorio. Nel caso 
di  comunicazione,  la  dimostrazione  dell'avvenuto 
pagamento autorizza l’esposizione pubblicitaria.
6. Qualora la dimostrazione dell'avvenuto pagamento non 
pervenga all'ufficio entro il termine indicato nella richiesta 
di pagamento o, ove mancante, entro il giorno antecedente 
quello  di  inizio  occupazione,  la  domanda di  esposizione 
pubblicitaria  viene  archiviata  e  l'eventuale  esposizione 
accertata è considerata a tutti gli effetti abusiva.
7.  Le  autorizzazioni  sono  consegnate  telematicamente 
ovvero ritirate presso gli  sportelli  di  competenza qualora 
non  sia  operativa  la  procedura  telematica.  Esse  sono 
efficaci dalla data riportata sulle stesse.
8. L'autorizzazione si concretizza nel  rilascio di  apposito 
atto, il  cui possesso è necessario per poter effettuare la 
pubblicità. La autorizzazione è valida per il periodo in essa 
indicato  decorrente  dalla  data  riportata  sulla  stessa.  Su 
richiesta degli  addetti  alla vigilanza l'autorizzazione deve 
essere esibita dal titolare o, se la pubblicità è effettuata in 
forma itinerante, da chi la effettua.
9. Il ritiro dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla 
data  di  ricevimento  della  comunicazione  di  avvenuto 
rilascio. 
10. Le autorizzazioni all'installazione dei mezzi pubblicitari 
si distinguono in permanenti e temporanee: 
a)  Sono  permanenti  le  forme  di  pubblicità  effettuate  a 
mezzo  di  impianti  o  manufatti  di  carattere  stabile, 
autorizzate con atti a valenza pluriennale. 
b) Sono temporanee le forme di pubblicità autorizzate con 
atti aventi durata non superiore ad un anno solare.
11.  Il  titolare  dell'autorizzazione  per  la  posa  di  segni 
orizzontali reclamistici sui piani stradali nonché di striscioni 
e stendardi, ha l'obbligo di provvedere alla rimozione degli 
stessi entro le ventiquattro ore successive alla conclusione 
della  manifestazione  o  spettacolo  per  il  cui  svolgimento 
sono stati autorizzati, ripristinando il preesistente stato dei 
luoghi e delle superfici stradali.
12.  Costituisce  pregiudiziale  causa ostativa  al  rilascio  o 
rinnovo  della  autorizzazione  l'esistenza  di  morosità  del 
richiedente nei confronti del Comune per canoni pregressi 
afferenti  l’esposizione  pubblicitaria.  Non  si  considera 
moroso chi aderisca ad un piano di rateazione e provveda 
puntualmente al versamento delle rate concordate.
13.  La  copia  digitale  del  provvedimento  amministrativo 
dovrà  essere  inviata,  a  cura  dell’ufficio  competente  al 
rilascio, all’eventuale soggetto Concessionario delle attività 
di accertamento, liquidazione e riscossione del canone per 
i relativi adempimenti.

competenza di altri soggetti pubblici o privati.
4. Il termine per la conclusione del procedimento è di 30 
giorni a decorrere dalla data di presentazione dell’istanza. 
Il  termine  è  sospeso  ogni  volta  che  occorra  procedere 
all’acquisizione  di  documentazione  integrativa  o 
rettificativa  dal  richiedente  o  da  altra  Pubblica 
Amministrazione.  Il  diniego  deve  essere  espresso  e 
motivato.
5.  Il  richiedente  è  tenuto  ad  eseguire  il  pagamento  del 
canone  nella  misura  indicata  e  a  darne  dimostrazione 
all'ufficio  competente  che  potrà  quindi  procedere 
all'emanazione del provvedimento autorizzatorio. Nel caso 
di  comunicazione,  la  dimostrazione  dell'avvenuto 
pagamento autorizza l’esposizione pubblicitaria.
6. Qualora la dimostrazione dell'avvenuto pagamento non 
pervenga all'ufficio entro il termine indicato nella richiesta 
di pagamento o, ove mancante, entro il giorno antecedente 
quello  di  inizio  occupazione,  la  domanda di  esposizione 
pubblicitaria  viene  archiviata  e  l'eventuale  esposizione 
accertata è considerata a tutti gli effetti abusiva.
7.  Le  autorizzazioni  sono  consegnate  telematicamente 
ovvero ritirate presso gli  sportelli  di  competenza qualora 
non  sia  operativa  la  procedura  telematica.  Esse  sono 
efficaci dalla data riportata sulle stesse.
8.  L'autorizzazione si  concretizza nel  rilascio di  apposito 
atto, il  cui  possesso è necessario per poter effettuare la 
pubblicità. La autorizzazione è valida per il periodo in essa 
indicato  decorrente  dalla  data  riportata  sulla  stessa.  Su 
richiesta degli  addetti  alla vigilanza l'autorizzazione deve 
essere esibita dal titolare o, se la pubblicità è effettuata in 
forma itinerante, da chi la effettua.
9. Il ritiro dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla 
data  di  ricevimento  della  comunicazione  di  avvenuto 
rilascio. 
10. Le autorizzazioni all'installazione dei mezzi pubblicitari 
si distinguono in permanenti e temporanee: 
a)  Sono  permanenti  le  forme  di  pubblicità  effettuate  a 
mezzo  di  impianti  o  manufatti  di  carattere  stabile, 
autorizzate con atti a valenza pluriennale. 
b) Sono temporanee le forme di pubblicità autorizzate con 
atti aventi durata non superiore ad un anno solare.
11.  Il  titolare  dell'autorizzazione  per  la  posa  di  segni 
orizzontali reclamistici sui piani stradali nonché di striscioni 
e stendardi, ha l'obbligo di provvedere alla rimozione degli 
stessi entro le ventiquattro ore successive alla conclusione 
della  manifestazione  o  spettacolo  per  il  cui  svolgimento 
sono stati autorizzati, ripristinando il preesistente stato dei 
luoghi e delle superfici stradali.
12.  Costituisce  pregiudiziale  causa ostativa  al  rilascio  o 
rinnovo  della  autorizzazione  l'esistenza  di  morosità  del 
richiedente nei confronti del Comune per canoni pregressi 
afferenti  l’esposizione  pubblicitaria.  Non  si  considera 
moroso chi aderisca ad un piano di rateazione e provveda 
puntualmente al versamento delle rate concordate.
13.  La  copia  digitale  del  provvedimento  amministrativo 
dovrà  essere  inviata,  a  cura  dell’ufficio  competente  al 
rilascio, all’eventuale soggetto Concessionario delle attività 
di accertamento, liquidazione e riscossione del canone per 
i relativi adempimenti.

3.  di  precisare che le  modifiche in  questione non alterano in  alcun modo il  presupposto  del 
canone, le eventuali limitazioni, esenzioni o riduzioni già approvate con deliberazione di Consiglio 
Comunale  n.  9/2021,  ma si  limitano a variare  l’indicazione degli  Uffici  Comunali  competenti  a 
ricevere le istanze di autorizzazione nel caso di esposizione pubblicitaria, al solo fine di meglio 
organizzare e semplificare l’iter di evasione delle istanze di autorizzazione legate al nuovo canone 
unico patrimoniale;

4.  di  precisare  altresì  che  le  modifiche  apportate  al  Regolamento  Comunale  in  parola  non 
comportano  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico-finanziaria  o  sul  patrimonio 
dell’Ente;
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Successivamente con VOTI unanimi favorevoli espressi nei modi e nelle forme di legge

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del TUEL 
D.Lgs. n. 267/2000, al fine di consentire agli Uffici Comunali di recepire quanto prima le nuove 
disposizioni di natura organizzativa.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il PRESIDENTE del CONSIGLIO Il SEGRETARIO

CERIANI CLAUDIO BELLEGOTTI MARINA

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.
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SERVIZIO UFFICIO RAGIONERIA 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla proposta n. 1693/2021 ad oggetto: REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE 

DEL  CANONE  PATRIMONIALE  DI  OCCUPAZIONE  DEL  SUOLO  PUBBLICO  E  DI 

ESPOSIZIONE  PUBBLICITARIA  E  DEL  CANONE  MERCATALE,  APPROVATO  CON 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 9/2021. MODIFICHE AGLI ARTT. 31 E 33. 

si esprime ai sensi dell’art.  49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 

2000, parere NON APPOSTO in ordine alla regolarità contabile.

Tradate, 24/06/2021 

Sottoscritto dal Responsabile
(ELENA VALEGGIA)
con firma digitale

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.
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SETTORE FINANZIARIO 

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA 

Sulla  proposta  n.  1693/2021 del  SETTORE  FINANZIARIO ad  oggetto:  REGOLAMENTO 

COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE DI  OCCUPAZIONE DEL 

SUOLO  PUBBLICO  E  DI  ESPOSIZIONE  PUBBLICITARIA  E  DEL  CANONE  MERCATALE, 

APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI  CONSIGLIO COMUNALE N.  9/2021.  MODIFICHE 

AGLI ARTT. 31 E 33. si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 

267 del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Tradate, 24/06/2021 

Sottoscritto dal Responsabile
(ELENA VALEGGIA)
con firma digitale

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.

copia informatica conforme all'originale firmato digitalmente



Certificato di Pubblicazione

Deliberazione di Consiglio Comunale N. 34 del 28/06/2021

Oggetto:  REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO E DI ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE, APPROVATO CON DELIBERAZIONE 
DI CONSIGLIO COMUNALE N. 9/2021. MODIFICHE AGLI ARTT. 31 E 33.. 

Ai sensi per gli effetti di cui all'art. 124 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 copia della presente 
deliberazione  viene  pubblicata,  mediante  affissione  all'Albo  Pretorio,  per  15  giorni 
consecutivi dal 30/06/2021.

Tradate, 30/06/2021 Sottoscritto da
CINZIA PINO

con firma digitale
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